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cui all’articolo 10, comma 2, lettera   e)  , della presente legge. Entro il me-
desimo termine del 10 settembre le linee guida sono trasmesse alle Ca-
mere. Alle Camere è altresì trasmesso il parere di cui al primo periodo. 

 3. La Nota di aggiornamento di cui al comma 1 è corredata del-
le relazioni programmatiche sulle spese di investimento per ciascuna 
missione di spesa del bilancio dello Stato e delle relazioni sullo stato di 
attuazione delle relative leggi pluriennali. Per ciascuna legge plurienna-
le di spesa in scadenza, il Ministro competente valuta se permangono 
le ragioni che a suo tempo ne avevano giustiÞ cato l’adozione, tenuto 
anche conto dei nuovi programmi da avviare. 

 4. Alle relazioni di cui al comma 3 il Ministro dell’economia e 
delle Þ nanze allega un quadro riassuntivo di tutte le leggi di spesa a 
carattere pluriennale, con indicazione, per ciascuna legge, degli even-
tuali rinnovi e della relativa scadenza, delle somme complessivamente 
autorizzate, indicando quelle effettivamente erogate e i relativi residui 
di ciascun anno, nonché quelle che restano ancora da erogare. 

 5. In apposita sezione del quadro riassuntivo di cui al comma 4 è 
esposta, in allegato, la ricognizione dei contributi pluriennali iscritti nel 
bilancio dello Stato, con speciÞ ca indicazione di quelli attivati e delle 
eventuali ulteriori risorse, anche non statali, che concorrono al Þ nanzia-
mento dell’opera nonché dell’ammontare utilizzato. Entro il 30 giugno 
i Ministeri competenti comunicano al Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze tutti i dati necessari alla predisposizione dell’allegato di cui al 
presente comma. A seguito della completa attivazione delle procedure 
di monitoraggio di cui all’articolo 30, comma 9, lettera   f)  , la sezione di 
cui al primo periodo dà inoltre conto della valutazione degli effetti sui 
saldi di Þ nanza pubblica dei contributi pluriennali iscritti nel bilancio 
dello Stato. 

 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, il Governo, qua-
lora per Þ nalità analoghe a quelle di cui al medesimo comma 1, lettera 
  a)  , ovvero per il veriÞ carsi di eventi eccezionali, intenda aggiornare 
gli obiettivi di cui all’articolo 10, comma 2, lettera   e)  , ovvero in caso 
di scostamenti rilevanti degli andamenti di Þ nanza pubblica rispetto ai 
medesimi obiettivi che rendano necessari interventi correttivi, trasmette 
una relazione al Parlamento nella quale indica le ragioni dell’aggiorna-

mento ovvero degli scostamenti, nonché gli interventi correttivi che si 
prevede di adottare. 

 7. In allegato alla Nota di aggiornamento di cui al comma 1 sono 
indicati eventuali disegni di legge collegati, con i requisiti di cui all’ar-
ticolo 10, comma 6.”. 

 Si riporta il testo vigente del’articolo 21, comma 5, lettera   b)   , della 
citata legge n. 196 del 2009:  

 “Art. 10  -bis  . (Nota di aggiornamento del Documento di economia 
e Þ nanza) - 1.-4. (  Omissis  ). 

 5. In apposita sezione del quadro riassuntivo di cui al comma 4 è 
esposta, in allegato, la ricognizione dei contributi pluriennali iscritti nel 
bilancio dello Stato, con speciÞ ca indicazione di quelli attivati e delle 
eventuali ulteriori risorse, anche non statali, che concorrono al Þ nanzia-
mento dell’opera nonché dell’ammontare utilizzato. Entro il 30 giugno 
i Ministeri competenti comunicano al Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze tutti i dati necessari alla predisposizione dell’allegato di cui al 
presente comma. A seguito della completa attivazione delle procedure 
di monitoraggio di cui all’articolo 30, comma 9, lettera   f)  , la sezione di 
cui al primo periodo dà inoltre conto della valutazione degli effetti sui 
saldi di Þ nanza pubblica dei contributi pluriennali iscritti nel bilancio 
dello Stato.”. 

 Si riporta il testo vigente dell’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

 “5. Al Þ ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di Þ nanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
Þ scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle Þ -
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.”. 

 La legge 25 febbraio 1987, n. 67, reca: “Rinnovo della L. 5 agosto 
1981, n. 416, recante disciplina delle imprese editrici e provvidenze per 
l’editoria”. 

  Si riporta estratto del testo vigente dalla tabella C allegata alla legge 24 dicembre 2012, n. 228, relativa all’autorizzazione di spesa di cui alla 
legge 25 febbraio 1987, n. 67:  

 “Tabella C 
 STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDA-

TA ALLA LEGGE DI STABILITÀ (comprensivi degli emendamenti apportati con note di variazioni) 
 (migliaia di euro) 
   

 ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI  2012 2013  2014 

   

 Comunicazioni 

 Sostegno all’editoria 
 MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 LEGGE N. 67 DEL 1987: RINNOVO DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1981, 

N. 416, RECANTE DISCIPLINA DELLE IMPRESE EDITRICI E PROVVIDEN-
ZE PER L’EDITORIA (11.2 - CAPP. 2183, 7442) 

 cp 
 cs 

 137.472 
 137.472 

 142.695 
 142.695 

 144.074 
 144.074 

 LEGGE N. 249 DEL 1997: ISTITUZIONE DELL’AUTORITÀ’ PER LE GA-
RANZIE NELLE COMUNICAZIONI E NORME DEI SISTEMI DELLE TELE-
COMUNICAZIONI E RADIOTELEVISIVO. (11.2 - CAP. 1575) 

 cp 
 cs 

 - 
 - 

 - 
 - 

 - 
 - 

 TOTALE MISSIONE  cp 
 cs 

 137.472 
 137.472 

 142.695 
 142.695 

 144.074 
 144.074 

 “ 

   


